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Segni di faziosità 
e intolleranza 

nelle reazioni de 
Lo scudocrociato minaccia una ritorsione al Campidoglio e a Palazzo Va-
lentini - L'esponente della sinistra Cabras si oppone alla linea oltran
zista - La manovra demagogica sulla questione dei dipendenti dell'DNMI 

Torna a riunirsi mercoledì 
11 consiglio regionale: all'or
dine del giorno l'elezione del
la giunta. Dopo l'impegno del 
PCI. del PSI, del PSDI e del 
PRI a formare un governo 
« fondato sulla più ampia 
partecipazione delle forze de
mocratiche disponibili », la si
tuazione appare finalmente 
sbloccata e il fronte politico 
si è rimesso in moto. 

Come è noto, la DC ha rea
gito alla nuova realtà che si 
è determinata minacciando, 
in termini tut t 'a l tro che ve
lati, di mettere in crisi, se 
alla Regione si andrà ad una 
soluzione senza di essa, il 
Comune e la Provincia di Ro
ma. Un goffo tentativo di ri
torsione che dimostra ancora 
una volta come nello scudo 
crociato ci sia chi non esita 
ad anteporre agli interessi 
delle collettività amministra
te (che certo non hanno bi
sogno di crisi) i propri me
schini interessi di partito. 

C'è da dire, comunque, che 
non tutti nella DC sembrano 
essere convinti della opportu
ni tà di tentare l'avventura al 
Campidoglio e a palazzo Va
lentin!. Se Fiori, infatti, af
fermava l'altro giorno che al
la luce degli sviluppi alla Re
gione « la crisi è inevitabile 
a tut t i i livelli » (e a ruota lo 
seguiva il presidente della 
giunta provinciale La Mor-
gia), Cabras, ieri, appariva di 
diverso avviso. « La rappre
saglia non è mai una rispo
sta politica — si legge in una 
dichiarazione rilasciata dal 
capogruppo capitolino — al 
processo trasformistico che al
la Regione Lazio tende alla 
emarginazione della DC non 
si deve rispondere con rea
zioni integriste o emotive. 
Una forza popolare e demo
cratica come la DC — prose
gue la dichiarazione dell'e
sponente di "Forze nuove" — 
risponde al Campidoglio e a 
palazzo Valentini portando 
avanti la propria proposta po
litica nel confronto con le al
tre forze democratiche, come 

un partito di servizio e non 
come un blocco di potere 
tremebondo per le manovre 
di qualche transfuga ». 

A parte le gratuite affer
mazioni sul « processo trasfor
mistico », è certo che la di
chiarazione di Cabras lascia 
intendere l'esistenza di posi
zioni contrastanti all 'interno 
della DC. La linea del «con-
fronto duro» (quello che era 
stato annunciato dal docu
mento della direzione regio
nale DC del 18 febbraio verso 
ogni soluzione di governo che 
non vedesse diretta parteci
pe la DC stessa), comunque, 
ha già trovato concrete e-
spressioni. Il Popolo di ieri si 
lanciava in un inusitato at
tacco al PCI. espresso in ter
mini di una rozzezza da far 
invidia ai toni quarantotte
schi. 

L'atteggiamento DC si è 
concretato, inoltre, in consi
glio regionale giovedì con la 
manovra, strumentale e de
magogica. tentata sulla deli-

La Regione contro 
gli aumenti 
sui traghetti 

per Civitavecchia 
Contro il ventilato aumen

to delle tariffe sui t raghett i 
delle Ferrovie dello Stato per 
la Sardegna, ha preso posi
zione la Regione. La commis
sione trasporti ha inviato un 
telegramma al Ministero, per 
protestare contro il provve
dimento. 

Nei giorni scorsi i lavorato
ri del porto di Civitavecchia 
erano scesi in sciopero per 
chiedere che fosse bloccata 
la bozza di decreto — prepa
rato dal ministro della Ma
rina mercantile. Gioia — che 
prevede il raddoppio dei prez
zi dei biglietti sulle navi per 
la Sardegna. 

Vecchi 
duri a 

metodi 
morire 

L'assessore alle Belle Arti i 
Eligio Filippi, ha sguinzaglia- j 
to nei giorni scorsi centinaia j 
di « volontari » a distribuire • 
tessere omaggio per visitare J 
i musei capitolini. «Benefi- \ 
ciati» dall'iniziativa sono t 
quarantamila studenti della 
scuola d'obbligo. Pare che agli 
stessi indirizzi perverrà an
che un manuale illustrativo 
delle opere custodite. 

yon si capisce bene in base 
a quali criteri l'assessore ab
bia deciso di privilegiare qua
rantamila giovani, su trecen-
toventtmila che attualmente 
frequentano te classi elemen
tari e medie. Qualcuno ha 
detto che è nel suo stile gè-
stire l'assessorato come una 
industria privata. 

Ci avviciniamo al periodo 
elettorale e, si sa, i vecchi 

metodi in casa de sono duri 
a morire. Invece di affronta
re i nodi di una nuova poli
tica culturale, si preferisce i 
giocare la partita con l'elar
gizione « selezionata » delle 
tessere gratis. 

Due leggi della Regione — 
scuole, biblioteche e musei 
comunali — stanno ancora 
nel cassetto perché la giunta 
non ha mai voluto produrre 
gli atti amministrativi neces
sari per farle funzionare. Co
sa si aspetta a renderle ope
ranti? Quello che occorre, se 
si vuol fare davvero qualco
sa di serio, aldilà dei giochi 
elettoralistici, è aprire il con
fronto nelle sedi competenti, 
come i comunisti sollecitano, 
per programmare e produrre 
fatti nell'interesse di tutta 
la città. 

'pnbreMg 
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LIBRERIA « A Z . — Oggi alla 
libreria «AZ», in via Barbara To
fani 47 , per iniziativa del circolo 
fotografico «Ugo Murata, si svol
gerà una mostra e dibattito sul 
tema «L'emarginazione dell'anzia
no». Interverranno Ferdinando Ter
ranova, Roberto Angeletti e Ro
sanna Marcoz. Parteciperanno Inol
tre le forze democratiche della 
IV Circoscrizione. 

ARCI-UISP — «Liberti di 
««pressione e di comunicazione», 
• La censura dello idee in Italia», 
«Gli alibi: violenza, pornografia, 

vilipendio». Questi i temi sui quali 
si articolerai martedì e mercoledì 
allo 16 un convegno promosso dal-
l'ARCI-UISP. che si terrà al Tea
tro delle Arti, in via Sicilia 59. 
Introdurranno Maurizio Scaparro, 
direttore del Teatro Popolare di 
Roma, e Antonio Manca, della se
greterìa nazionale dell'ARCI-UISP. 
Interverranno critici, studiosi _ e 
rappresentanti del mondo politico 
e sindacale. Durante il convegno 
verranno proiettati «La ricotta» di 
P. P. Pasolini e «Fuoco» di Gian-
vittorio Baldi. 

cata questione del personale 
già alle dipendenze del-
l'ONMI e della ex GIL. Come 
abbiamo riferito ieri, la DC 
ha presentato una mozione 
in cui si afferma, tra l'altro. 
che quel personale usi t rat ta 
di 178 dipendenti dell'ONMI 
e di 58 della GIL) « può es
sere proficuamente utilizzato 
presso le strut ture ammini
strative della Regione». 

Non può sfuggire il carat
tere demagogico di questa 
richiesta. Essa è in contrasto 
con la legge statale che ha 
decretato lo scioglimento del
l'ONMI (è stata approvata il 
23 dicembre scorso), nonché 
con i principi sempre affer
mati dalla Regione — dalla 
commissione per il personale, 
dall'assessorato e dal consi
glio — ed espressi in tutti gli 
incontri con il governo, se
condo i quali non si può 
aggregare indiscriminatamen
te all'amministrazione regio
nale il personale degli uffici 
centrali degli enti soppressi e 
da sopprimere. Alla luce di 
queste considerazioni appare 
chiaro che l'iniziativa DC era 
volta non certo a individuare 
una soluzione per il proble
ma dei dipendenti ONMI e 
GIL — problema che pure esi
ste e deve essere affrontato e 
risolto, ma nel rispetto delle 
leggi e dell'interesse della 
funzionalità degli uffici re
gionali — quanto piuttosto a 
fare dell'agitazione. 

Per trovare soluzione alla 
questione, comunque, ieri sera 
si è riunita la commissione 
per il personale. Durante la 
riunione che è s ta ta molto 
lunga e animata la DC è 
s ta ta costretta a recedere 
dal suo atteggiamento oltran
zista. e. al termine è s ta ta 
approvata una mozione, nel
la quale si chiede che una 
piccola aliquota del persona
le venga assunta dopo una 
serie di controlli che garanti
scano che ciò avvenga non 
in contrasto con gli interes
si della Regione. La mozione, 
che dovrà ora essere presen-
tata in consiglio, ha raccolto 
i voti dei soli rappresentanti 
della DC. I comunisti e i so
cialisti si sono astenuti. 

Tornando alla prospettiva, 
ormai ravvicinata, della so
luzione della crisi, la cro
naca di ieri registra due 
nuove prese di posizione 
contro il prolungarsi del vuo
to di potere. La prima è ve
nuta dalla federazione CGIL, 
CISL e UIL che. dopo aver 
richiamato le iniziative di 
lotta promosse dai sindacati 
nel periodo trascorso, solle
cita la « costituzione di una 
giunta in grado di avviare 
concretamente una politica 
di difesa degli at tual i livelli 
di occupazione e di ripresa 
economica ». Anche la FLEP 
(federazione lavoratori enti 
pubblici) ha sollecitato la 
formazione di un governo 
regionale, ricordando che la 
sua assenza impedisce, t ra 
l'altro, la definizione delle 
vertenze aperte dai para
statali . 

Proseguono, intanto, le ini
ziative programmate dal PCI 
sulla situazione politica re
gionale. Pubblichiamo l'elenco 
degli appuntamenti odierni: 

ROMA: Castel Gandolfo, 
ore 18. assemblea (Ferret t i ) ; 
Gerano, ore 20. assemblea 
(Di Bianca) ; Colle Fiorito, 
ore 18, assemblea (Leo-
net t i ) . 

FROSINONE: Monte San 
Giovanni Campano, ore 10. 
comizio (Luffarell i ); Val-
lecorsa, ore 18.30. comizio 
(Mammone): Castro del 
Volsci (Madonna del Piano), 
ore 16, comizio (De Santis). 

LAT INA: Sonnino, ore I I . 
comizio. 

V I T E R B O : quartiere Pila. 
ore 10. assemblea sulla crisi 
regionale e sull'occupazione 
giovanile (Angeloni); Bana
no Romano, ore 11. comizio 
(La Bella). 

Ferito gravemente da due revolverate 
sparate da una squadracela fascista 

E' stato operato d'urgenza ai Policlinico dove è ricoverato in prognosi riservata • Due diverse versioni del sanguinoso episodio • Poco prima taffe
rugli si erano verificati davanti ad una scuola del quartiere • I missini andavano affiggendo manifesti sul comizio di oggi a Piazza Santi Apostoli 

Il riscatto pattuito dal costruttore dopo un mese di drammatiche trattative 

Mezzo miliardo ai rapitori 
per la figlia di D'Alessio 
Il ritorno a casa dell'ostaggio sarebbe ormai questione di ore 

La vicenda del tredicesimo rapimento 
compiuto a Roma, il primo del '76 sembra 
ormai giunta alle sue ultime battute. 
Per Marina D'Alessio, figlia 23enne di 
uno dei più grossi costruttori e cemen
tieri romani, sequestrata esattamente un 
mese fa, sarebbe stato raggiunto un ac
cordo sul riscatto: mezzo miliardo di lire, 
una somma a metà tra la richiesta ini
ziale dei rapitori e la controofferta dei 
familiari dell'ostaggio. 

Nei giorni scorsi si era sparsa anche la 
voce — peraltro raccolta da un quotidia
no del mattino — che il riscatto per il 
rilascio di Marina fosse stato pia pagato. 
Secondo il giornale Domenico D'Alessio 
e il suo avvocato di fiducia si sarebbero 
incontrati giovedì sera con l'emissario 
dei rapitori davanti ad un bar del quar
tiere Talenti. Il costruttore avrebbe poi 
depositato sul sedile della macchina del 
bandito la borsa con i soldi del riscatto. 
Questa voce è stata però smentita, ieri 
pomeriggio, dai dirigenti della squadra 
mobile: « Il riscatto — ha detto uno di 
essi — non è stato ancora pagato. Sap
piamo soltanto che è stato raggiunto un 
accordo di massima ». 

Comunque almeno una cosa è certa: in 
casa D'Alessio sta per cominciare il «con
to alla rovescia », l'attesa del ritorno di 
Marina, dopo un mese di trattative dram
matiche. snervanti. Sembra che i rapi
tori abbiano chiesto in un primo mo
mento, con un messaggio, una somma 
superiore al miliardo, che il costruttore 
non si è dichiarato disposto a pagare. 
affermando che. pur essendo proprie
tario di diversi immobili e di stabilimenti 
per la produzione del calcestruzzo (una 
decina sparsi un po' in tutta Roma) 
non era in grado di mettere insieme 
molto denaro in contanti. In risposta 
a tali affermazioni i rapitori (che evi
dentemente conoscono bene la consisten
za patrimoniale dell'industriale) avreb
bero accennato agli ultimi acquisti di 
D'Alessio: betoniere e terreni per diver
se centinaia di milioni. Una trattat iva 
difficile insomma, con gli interlocutori 
per niente disposti a cedere. La situa
zione però si è sbloccata proprio due-tre 
giorni or sono, appunto con l'accordo su 
una somma a metà strada tra la richie
sta dei banditi e l'offerta di Domenico 
D'Alessio. Marina D'Alessio 

Verrà discusso in una conferenza cittadina convocata per oggi alle 16 ai mercati generali 

Un piano per risanare la Magliana 
L'incontro è stato promosso dalla « Consulta unitaria per lo sviluppo urbanistico » — Una piattaforma rivendicativa per for
nire il quartiere di servizi igienici e sociali — « Reperire i fondi facendo pagare le multe agli speculatori responsabili degli 
illeciti edilizi » — Proposto un censimento che accerti lo stato reale del fabbisogno di case delle famiglie degli « occupanti » 

! Quando il Tevere è in • ve saranno tenute dal consi- i tuirà la base della discussio-
piena, le strade della Maglia- ] gliere comunale Alberto Ben- ! ne nella conferenza di oggi — Nuova provocazione 

squadrista 
al quartiere 
Prenestino 

Nuove minacce e intimida
zioni, al quartiere Prenestino, 
contro compagni e simpatiz
zanti del PCI. A metterle in i a stessa magistratura non 

na — quasi tut te sterrate — 
i si trasformano in marrane. 
j II quartiere, costruito in po-
I chi anni da un gruppo di 
! speculatori in spregio di ogni 
j norma urbanistica, al di sot-
I to del livello del fiume, è an-
, cora quasi del tutto privo di 
I una rete fognatizia. I suoi 
I quarantamila abitanti vivono 
i in condizioni igieniche che 

atto, come al solito, sono sta 
ti i picchiatori fascisti che 
fanno capo al covo missino j 
di via Gattamelata. L'episo
dio è avvenuto alle 13.30 di j 
ieri in via Prenestina. Il t 
compagno Sandro Silbi. se- ! 
gretario della sezione comu- j 
nista. è s tato avvicinato da j 
due figuri che erano a bordo i 
di una «850» bianca. Uno l 
dei due ha estratto una pi- I 
stola e l'ha punta ta minac- { 
ciosamente contro Silbi: « Se j 
non la smetti di fare politica j 
— ha detto — questa servirà I 
per t e» . 

Quella di ieri è soltanto 
l'ultima di una lunga serie di 
provocazioni messe in a t to 
dai fascisti ai Prenestino. Di 
fronte a simili episodi, sem
pre denunciati, il responsabi
le del commissariato Porta 
Maggiore, dottor Laviolo, non 
ha mai preso alcun provve
dimento. ma ha teso, non 
certo con senso di responsa
bilità, a minimizzare minac
ce e intimidazioni, anche 
quando queste si sono concre
tizzate in aggressioni 

ha esitato a definire « incivi
li ». La densità è di mille 
residenti per ettaro, pigiati 
dentro mostruosi palazzi a 
dieci piani, nonostante il 
P.R.G del 1962 stabilisca un 
limite di densità non superio-

zoni, da Edmondo Angelo, del 
SUNIA, e da Franco Tegoli-
ni, a nome della « Consulta ». 
Presiederà la compagna ono
revole Anna Maria Ciai pre
sidente dell'organismo uni
tario. 

La Magliana è venuta sor
gendo fra il 1967 e il 1971. in 
una zona ai margini del Te
vere: la continua minaccia 
del fiume è da anni un pro
blema angoscioso, per gli abi
tant i del quartiere. La sua 
realizzazione è s ta ta « rego
lata » da un piano particola
reggiato che il Comune ave
va redatto, intorno al 1956, 
secondo le norme del vecchio 

re allo standard di 400 per i piano regolatore del 1931 
ettaro. 

Per un progetto di risana
mento della zona da tempo si 
battono le forze democratiche. 
Un appuntamento importan
te per questa battaglia è la 
conferenza cittadina che la 
« Consulta unitaria per i pro
blemi dello sviluppo urbani
stico. della casa e dei servi
zi » ha convocato per questo 
pomeriggio. L'incontro — pre
parato da una serie di riu
nioni che la « Consulta » ha 
avuto nei giorni scorsi con i 

Quando il progetto fu appro
vato (direttamente dal con
siglio superiore dei lavori pub
blici, con una procedura ano
mala. che sollevò ampie per
plessità) fu ricoonsciuta la 
necessità di adottare misure 
di sicurezza, in considerazio : 
ne del livello altimetrico del
la zona, inferiore a quello del 
Tevere. 

Ma nessuno si preoccupò di 
esaminare le possibilità con
crete di a t tuare questi prov
vedimenti. né tantomeno di 

partiti democratici, i gruppi j indicare le opere pubbliche 
consiliarin della XIV circo- i j a c ui realizzazione avrebbe 
scrizione e gli organismi di [ dovuto essere pregiudiziale 
massa — avrà inizio alle 16. j all'avallo di una simile scel-
nella sala della cooperativa i ta urbanistica. « Si operò con-

! dei mercati generali (in via i sapevolmente un inganno — 
1 della Circonvallazione Ostien- ! si legge nel documento della 
' se). Le relazioni introdutti- ' "Consulta unitaria ' che costi-

' per favorire le forze della 
rendita, e per consentire una 
operazione speculativa di 
enormi dimensioni ». 

Il documento preparato dal
la « Consulta » testimonia 
l'alto momento di unità rag
giunto da tutte le forze de
mocratiche. politiche e sin
dacali della zona. « Indica 
con chiarezza — spiega la 
compagna Anna Maria Ciai 
— un notevole pacchetto di 
obiettivi. Sulla loro base si 
costituisce una piattaforma 
rivendicativa unitaria in gra
do finalmente di aggregare. 
uno schieramento vasto di 
forze politiche e sociali, e di 
ridar fiato e prospettive con
crete al movimento di lotta ». 

Gli obiettivi possono sin
teticamente essere raggrup
pati in tre punti: 

A Risanamento igienico e 
" sanitario: sistemazione e 
impermeabilizzazione dell'ar
gine del Tevere e realizzazio
ne di pozzi di drenaggio: 
completamento e messa in 
funzione immediata della re
te fognatizia: copertura del
le marrane; ristrutturazione 
della rete idrica, per elimina 

Autorizzato 

il dibattito 

sull'aborto 

alla « Pro Deo » 
Si svolgerà venerdì 26 il di

battito sul tema « aborto e 
equilibri politici », promosso 
dagli studenti dell'Università 
«Pro Deo». L'incontro avreb
be dovuto tenersi l'altro gior
no, con la partecipazione di 
alcuni parlamentari. La dire
zione dell'ateneo aveva però 
vietato l'iniziativa, consegnan
do agli esponenti politici in
vitati una lettera in cui II dif
fidava dall'intervenire all'as
semblea. 

La protesta che questo gra
ve gesto di intolleranza ha 
suscitato immediatamente fra 
i giovani e le forze democra
tiche. ha costretto i respon
sabili della «Pro Deo» a tor
nare sui propri passi. In un 
comunicato stampa diffuso 
ieri sera, la presidenza del-

r__ l'Università annuncia che il 
re le numerose micidiali in- dibattito è stato regolanr.cn-
filtrazioni. I te autorizzato per il 26. 

I 

Un giovane di 24 anni, ap
partenente a «Lotta conti
nua », è stato gravemente fe
rito ieri sera in via delle Ca
ve. al Tuscolano. con due 
colpi di pistola sparati da 
una squadracela fascista. La 
esatta dinamica del sangui
noso episodio non è stata an
cora ricostruita. Secondo al
cuni dipendenti dell'ATAC 
che hanno assistito alla sce
na e che quindi sono stati 
interrogati in questura fino 
a notte inoltrata, il giovane 
sarebbe stato ferito nel cor
so di uno scontro con i la-
scisti cui avrebbero parteci
pato altri suoi comuagnl. 

Il ferito si chiama Alvaro 
Insaldi, ha L'4 anni, e abi
ta in piazza dei Consoli 50 
a Cinecittà. Oltre che in 
« Lotta continua » milita an
che nel comitato dei disoc
cupati del quartiere. 

Insaldi è stato ricoverato 
al Policlinico alle 21- Aveva 
un proiettile conficcato nel 
gomito sinistro. Un'altra pal
lottola lo aveva ferito al fian
co. E' s tato subito operato. 

Ieri sera nella zona intor
no a via delle Cave, come 
in altri quartieri della cit
tà. giravano squadracce di 
fascisti che andavano affig
gendo manifesti con l'annun
cio del comizio organizzato 
per oggi dal MSI in piaz
za Santi Apostoli. Come al 
solito nel corso dell'» affis
sione » i teppisti hanno mes
so in at to provocazioni e mi
nacce nei confronti di pas
santi e cittadini inermi. 

Verso le 19.30 una di que
ste squadracce è arrivata in 
largo Volumnia. che è alla 
confluenza di via delle Ca
ve con via Tuscolana. Nel 
frattempo dal liceo scientì
fico. che è a poche centi
naia di metri di distanza. 
stavano uscendo gli studen
ti che avevano appena ter
minato le lezioni. Tra que
sti ultimi, fra i quali nu
merosi militanti di «Lotta 
continua ». e i fascisti c'è 
stato uno scambio di lnsul 
ti che nel giro di pochi se
condi è sfociato In uno scon
tro. In questo frangente è 
rimasto lievemente ferito 
un neofascista Alberto Cen
ci. Al San Giovanni è stato 
giudicato guaribile in 12 gior
ni per lesioni non gravi alla 
testa e aH'emitoracc. 

Non si sa ancora con esat
tezza cosa sia accaduto suc
cessivamente. Secondo quan
to hanno affermato più tar
di alcuni dipendenti del
l'ATAC un altro scontro si 
è acceso a qualche centi
naia di metri da largo Vo
lumnia. in via delle Cave. 
Ad un certo punto sono sta-

i ti intesi i due spari e gli 
squadristi sono stati visti 
fuggire. Sul marciapiede, san
guinante. è rimasto soltan
to Alvaro Insaldi. 

Secondo il racconto fatto 
da alcuni militanti di « Lot
to continua » (che è in con
trasto con quello dei dipen
denti dell'ATAC) al momen
to degli spari l'Insaldi era 
solo. Sempre secondo que
sta versione sarebbe stato lo 
stesso ferito a raggiungere, 
trascinandosi, il bar più vi
cino e a telefonare ad un 
medico suo amico, Mauri
zio Bolognesi. Più tardi 11 
Bolognesi avrebbe soccorso 

I l'Insaldi e lo avrebbe tra-
| sportato in casa di una gio-
I vane, anch'essa appartenen-
i te a «Lot ta continua». Suc

cessivamente vista la gravl-
! tà delle ferite, Maurizio Bo-
i lognesi ha deciso di traspor-
» tare l'amico al Policlinico. 

L'amministratore delegato dell'azienda di Latina si è reso irreperibile 

Rischia di chiudere la «Confezioni Europa» 
I 300 lavoratori dello stabUimento sono scesi in lotta - Licenziato un membro del consiglio di fabbrica delFOMI - Pro
vocazioni fasciste alla Fatine - In agitazione i dipendenti della Olivetti contro l'allontanamento di una lavoratrice 

Rischia di chiudere la 
« Confezioni Europa », una 
fabbrica del settore tessile 
di Latina, dove lavorano ol
i re trecento dipendenti. Ieri 
ma t t ina i cancelli dello s'-a-
bilimento sono rimasti chiu
si per l'assenza dell'ammini
s t ra tore delegato della socie
t à . I lavoratori al larmati da 
questo fatto hanno ten ta lo 
di rintracchirlo senza alcun 
risultato. G.ovannetti . è que
s to il nonw del responsabile 
amministrat ivo della « Confe
zioni Europa», si è reso "r-
reperibile e con lui sono scom
parsi i libri contabili dell'a
zienda assieme ad una r e n e 
di importanti documenti. . 

La fabbrica si trovava da 
qualche tempo in una pesan
te situazione debitoria ma 
nulla avrebbe fatto presagi
re l 'imminenza della chiusu
ra. Malgrado la crisi, infatti , 
nello stabilimento il lavoro 
procedeva A pieno ritmo. I J I 
situazione dei 300 lavora*ori, 
in maggioranza donne, è ora 
es t remamente incerta. L'a
zienda fa capo ad una multi
nazionale tedesca del settore 
e forse la precipitosa fuja, 
una vera e propria banca
ro t ta fraudolenta, è s ta ta or
d ina ta dall 'estero. Le stesse 

I organizzazioni degli industria- j 
I li non hanno saputo in alcun 
| modo motivare quanto sta 1 
j avvenendo alla «Confezioni I 
| Europa ». j 
! OMI — Licenziamento int i-
J sindacale all 'OMI. l'Ottica 
, meccanica italiana gestita 
t dalla GEPI . Un membro del 

consiglio di fabbrica è s ta to 
al lontanato dal lavoro con 
l'incredibile motivazione cne 
aveva « offeso » l 'amministra
tore delegato della società. 
Subito dopo la notizia del 
licenziamento gli oltre 500 la
voratori hanno deciso di scen
dere in sciopero e di racco
gliersi in assemblea. Il licen- j 
ziamento è s ta to condannato 
da tut t i i lavoratori e dai [ 
gruppi politici democratici j 
presenti in fabbrica (PCI. 
PSI . DC e PdUP). Una nuo
va iniziativa di lotta è sta
ta fissata per lunedì. Gli ope
rai scenderanno di nuovo In I 
sciopero e daranno vita ad 
una assemblea aperta davan
ti ai cancelli della fabbrica. 
FATME — I fascisti t o rm. io 
a farsi vivi alla FATME. Do
po alcune intimidazioni e pro
vocazioni messe in a t to dallo 
sparuto drappello di Iscritti 
alla CISNAL (in tu t to non 
più di 6 persone) ieri è sta
ta trovata nel cassetto di 

una lavoratrice, che subito 
ne ha denunciato la presen
za. una pistola calibro 9. E' 
chiaro l 'intento provocatorio 
di questo gesto che tenta di 
creare tensione e confusio
ne t ra gli operai del mag
giore stabilimento romano. 
Il consiglio di fabbrica ha 
subito risposto a questa nuo
va provocazione proclaman
do uno sciopero di mezz'ora 
a cui hanno aden to tutt i i 
lavoratori. 
PULIMENTO — I lavoratori 
licenziati della ditta di pu
limento la « Veneta » hanno 
deciso di continuare il lavoro 
all ' interno della facoltà di 
architet tura. Come si ricor
derà nei giorni scorsi il ret
torato aveva deciso di cam
biare l'appalto per le puli
zie della facoltà universita
ria. Questo aveva provocato 
11 licenziamento di tut t i i di
pendenti della « Veneta » che 
erano impiegati lì. All'inter
no della facoltà sì è venuta 
creando una situazione i r e 
nica diffìcile. Per questo mo
tivo i lavoratori liceii/.;ati. 
che chiedono di essere as
sunti nella nuova impresa di 
pulizia, hanno stabilito di ri
prendere momentaneamente 
il lavoro. ' 
OLIVETTI — Circa 700 lavo

ratori della Olivetti hanno 
incrociato ieri le braccia. 
scendendo in sciopero, per 
protestare contro il licenzia
mento immotivato di Anna 
Maria Gelfo, impiegata pres
so la sede di via Saì i r ia . 
Ieri mattina tut t i i dipenden
ti delle 10 filiali si sono riu
niti in assemblea presso la 
sede centrale in via Viscon
ti 8 per chiedere l'immedia
ta revoca del l icenziamene. 
L'episodio — si legge in un 
comunicato del consiglio di 
fabbrica dell'Olivetti — si in
quadra in una conduzione 
normalmente autoritaria del 
personale da parte della Oli
vetti di Roma. 

Anna Maria Gelfo. assunta 
con un contrat to a termine 
di 13 mesi (con scadenza re i 
1977) è s ta ta convocata gio
vedì dal direttore del per
sonale che l'ha « convinta » 
(a quanto pare con ricatti 
per le referenze che l'azien
da le avrebbe rilasciato) a 
firmare una lettera di dimis
sioni. La sera stessa, la Gel
fo dopo essersi consultata 
con i sindacati ha spedito 
una lettera per ritirare le 
dimissioni. La Olivetti, dopo 
aver accettato l'annullamen
to delle dimissioni, ha deciso 
di licenziare l'impiegata. 

Superati i 51 mila 
tesserati con oltre 

1.000 donne reclutate 
j Nel corso della campagna 
t per i 70.000 comunisti e men-
I tre prosegue la settimana de-
i dicata al tesseramento fem-
1 minile la Federazione Roma

na ha raggiunto 51.147 tesse
rati con 9.705 donne di cui ol
t re 1.000 nuove iscritte. Altre 
13 sezioni hanno raggiunto il 
100'r degii iscritti dello scorso 
anno e. precisamente. Casal-
bernocchi, Frattocchie. Colon
na, Monte Rotondo Centro, 
Ostia Lido. Macao. San Pao
lo, Corviale, Mazzini. Castel-
verde, Castelnuovo di Porto, 
Ponte Storto. Segni. Salgono 
cosi, a 83 le sezioni della città 
e della provincia che hanno 
raggiunto o superato il nume
ro dei tesserati del 1975. 

Nel quadro delle iniziative 
per il reclutamento femminile 
sono previsti incontri, riunio
ni, dibattit i : oggi a Tor Lupa

ra di Mentana (Citarelh), Ca
stel Madama (Andreoh); do
mani a Monte Rotondo scaio 
(Micucci). Villa Adriana (Poz-
zilli). Santa Lucia di Menta
na (Salvatelli>, Zagarolo (Ric
ci). Carpineto (Boschi). Arte-
na (Strufaldi), Genazzano 
(Bernardini). 

La graduatoria del tessera
mento delle zone è la se
guente: 

EST 8261 94,58%; CENTRO 
2659 90.41%; OVEST 7325 
86,54%; SUO 7578 84.43%; 
NORD 4255 83,15%; AZIEN
DALI 4711 88.73%. T O T . CIT
TA' 34789 88.11%; C IV ITA
VECCHIA 2273 86.65%; TIBE
RINA 1426 80.61%; CASTELLI 
6882 79.68%; T I V O L I SABINA 
3457 77,21%; COLLEFERRO 
PAL. 2320 72,13%. TOT. PROV. 
16358 78,94%. TOT. GENERA
LE 51147 84,95%. 

£\ Realizzazione dei servizi 
^ sociali: utilizzo delle aree 
già vincolate a questo scopo 
all'interno del quartiere, e 
reperimento di nuove aree ; 
attraverso la variante del 
PRG. in via di redazione. 

O Ristrutturazione viaria: 
interventi di normale ma

nutenzione per rendere pra
ticabile i! manto stradale: am
piamente della rete viaria: 
comDletamento della rete di 
pubblica illuminazione. 

Ma non sono solo queste 
le questioni sul tappeto, alla 
Magliana. Uno dei problemi 
p:ù drammaticamente sentiti 
dalla popolazione, ad esem
pio. è quello della casa. Sei
cento appartamenti sfitti so
no «occupati» da famiglie 
di senzatetto, mentre centi
naia di inquilini hanno deci
so di autoridursi i canoni di 
locazione. Una situazione, nel 
complesso, che da tempo ha 
dato origine nel quartiere a 
momenti di tensione, con il 
pericolo di forti lacerazioni 
nel tessuto sociale. Una situa
zione preoccupante, cui deve 
essere data subito una solu-
z.one ragionevole. Il docu
mento della consulta propo
ne a questo proposito un cen
simento. che accerti io stato 
reale del fabbisogno di case. 
e consenta una conoscenza 
precisa delle condizioni delle 
famiglie degli « occupanti » e 
degli « autonduttori ». 

Gli strumenti legislativi per 
realizzare un piano di pro
fondo risanamento del quar
tiere, certo non mancano: e 
sulla loro base si potrebbero 
trovare anche quelli econo
mici. Basti pensare ai fondi 
che l'amministrazione capito
lina potrebbe recuperare, ap
plicando l'art. 13 della legge 
765, che prevede forti pene 
pecuniarie per i responsabili 
di illeciti edilizi. 

pi. S. 

Da due giovani fuggiti su una « Vespa » 

Negoziante rapinato 
di una borsa con 
cinquanta milioni 

Colpo da 50 milioni ieri al-
l'Esquilino. Autori dell'a im
presa » sono stati due giovani 
rapinatori che hanno deru
bato — sotto la minaccia del
le pistole — Ciro Caldieri. 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento in via Emanue
le Filiberto 92. I due si sono 
impossessati di una borsa. 
che l'uomo aveva appoggiato 

Arrestati due 
che spacciavano 
cocaina presso 
un distributore 

Pedinati da giorni, la po
lizia li ha arrestati con 21 
bustine di cocaina, in tutto 
15 grammi, che stavano cer
cando di smerciare. Si t rat ta 
di Giovanni Riscuso, 37 an
ni. abitante in Via L. Pa
vone 38; e Mario Amini. 33 
anni, abitante in Via Tor de' 
Schiavi 258. Da tempo, g'.i 
spacciatori avevano scelto 
come luogo di smercio della 
droga un distributore auto
matico di benzina sulla Via 
Prenestina, a'.l'angolo di Via 
dei Ciclamini. 

E' qui che ieri !a polizia 
li ha sorpresi mentre estrac-
vano da un pacchetto di si
garette le bustine di cocaina, 
o offrendole » ai clienti del 
distributore. In tasca, assie
me alla droga, gli spacciato
ri avevano l'incasso del gior
no: 540 mila lire. 

sul bancone del locale. La bor
sa conteneva gioielli. Assegni 
circolari e denaro contante 
per un valore complessivo di 
50 milioni. 

La rapina è stata effettuata 
alle 20, orario di chiusura dei 
negozi. Nel locale non c'era 
più nessun cliente. L'uomo 
aveva effettuato il conteggio 
del denaro incassato nella 
giornata e aveva riposto la 
somma nella borsa, lasciata 
imprudentemente sul banco
ne. mentre si accingeva ad 
abbassare la saracinesca. 

A questo punto si sono fat
ti avanti due individui, che 
il Caldieri h i descritto come 
giovani sui venfanni. Costoro 
hanno spintonato il proprie
tario e tenendolo sotto la mi
naccia della pistola si sono 
diretti verso il bancone, im
possessandosi della borsa. So
lo quando i due rapinatori 
si sono dileguati a bordo di 
una Vespa 50 il proprietario 
del negozio di abbigliamento 
si è riavuto dallo spavento e 
dalla sornresa e ha avvertito 
i carabinieri. 

Sul posto sono intervenuti 
i militari della compagnia Ce
lio che hanno avviato una 
vasta battuta nella zona: dei 
due rapinatori però nessuna 
traccia. Non è stato accertato 
5e i due giovani avessero stu
diato in precedenza le abitu
dini del Caldieri (e quindi se 
abbiano compiuto il furto a 
colpo sicuro) oppure se il bot
tino di 50 milioni è stato solo 
l'insperato frutto di un «col
po » occasionale. 
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